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Repertorio n. 17768                                                                            Raccolta n. 12414
VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA  ITALIANA
Il sedici febbraio duemilaventisei presso i locali della "Polisportiva Associazioni-

smo Sestese A.S.D." in Sesto Fiorentino, Piazza Bagnolet n. 8, alle ore nove e dieci mi-
nuti.

Innanzi a me SIMONA CIRILLO, notaio in Campi Bisenzio con studio alla Via
Pier Paolo Pasolini n. 28, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Firenze, Pi-
stoia e Prato,

è comparsa
- Monica BARDUCCI, nata a Firenze (FI) il 13 ottobre 1964, domiciliata ove infra per
la carica.

Detta parte comparente, della cui identità personale, io notaio sono certo, dichia-
rando di agire nella qualità di Presidente e legale rappresentante della "POLISPORTI-
VA ASSOCIAZIONISMO SESTESE Associazione Sportiva Dilettantistica", con
sede in Sesto Fiorentino (FI), Piazza Bagnolet n. 8, codice fiscale, partita I.V.A.
80035430489, iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche private ex D.p.r.
361/2000 al n. 718 in data 19 maggio 2010 e affiliata al Centro Sportivo Italiano n.
05000231, all'Unione Italiana Sport per Tutti n. L021953, all'Associazione Italiana Cultu-
ra e Sport n. 449 anche per attività paralimpica, al Centro Sportivo Italiano n.
05000231, nonché iscritta al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche
ex d.lgs. 39/2021 con istanza di riconoscimento della personalità giuridica, mi richiede
di redigere il verbale di assemblea degli associati di detta associazione.
Su unanime designazione degli intervenuti e ai sensi dell'art. 9.4 dello statuto associati-
vo, assume la Presidenza dell'assemblea essa parte comparente, la quale, avendolo auto-
nomamente verificato, dichiara che:
- l'assemblea è stata regolarmente convocata nelle forme statutarie in questo luogo, gior-
no e ora, in seconda convocazione essendo andata deserta la prima convocazione in da-
ta 16 febbraio 2026 alle ore 8,15 mediante affissione dell'avviso presso la sede dell'asso-
ciazione in data 28 gennaio 2026;
- sono presenti i seguenti associati: Potestio Francesco Rosario, Miggiano Elisa, Passeri-
ni Marco, Zolfanelli Elena, Morganti Martina, Nacci Gianfranco, Malentacca Irene,
Checcacci Sandro, Hodo Ilira, Mozzini Cosimo, Ciurli Manuel, Sgarbi Andrea e Pilarski
Edoardo, tutti presenti personalmente e non portatori di alcuna delega di altri associati;
- per il Consiglio Direttivo, sono presenti: Monica BARDUCCI, Presidente, il Consi-
gliere Francesco Rosario POTESTIO, il Consigliere Gianfranco NACCI;
- per il Collegio dei Revisori dei Conti, è presente il Presidente Francesco DE GENNA-
RO;
- per il Collegio dei Probiviri, non ci sono membri presenti;
- tutti gli intervenuti dichiarano di essere sufficientemente informati sugli argomenti po-
sti all'ordine del giorno.
Il Presidente, accertata la regolarità della costituzione, l'identità e la legittimazione dei
presenti,

dichiara
validamente costituita l'assemblea ai sensi dell'art. 12 dello statuto e atta a deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1- Modifica statuto.

Prendendo la parola, il Presidente espone all'assemblea le ragioni che consigliano
di apportare alcune modifiche allo statuto associativo, sempre al fine di renderlo mag-
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giormente conforme alle disposizioni di cui al D.lgs. 36/2021 proponendo quanto se-
gue:
- la modifica dell'articolo 2 punto 3, volta ad ampliare le attività diverse da quelle sporti-
ve, purché secondarie e strumentali, deliberate dal Consiglio Direttivo, secondo i criteri
 e i limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero dell’Auto-
rità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, da  adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  ago-
sto  1988,  n.400 (art. 9 comma 1 Dlgs 36/2021);
- la modifica dell'articolo 2 punto 5, con l'introduzione del nuovo punto 6, volto ad im-
pegnare l'ente a più ampi principi, direttive e norme dell'ordinamento sportivo, anche
paralimpico, nonché a provvedimenti disciplinari a presidio della lotta alla violenza di
genere;
- la modifica dell'articolo 4 nella parte che riguarda i soci collettivi;
e in generale adottare tutte le modifiche statutarie necessarie anche ai fini della futura af-
filiazione alla Federazione Italiana Nuoto dell'Ente in oggetto.
Il presidente dà pertanto lettura all'assemblea del nuovo testo dello statuto di cui propo-
ne l'adozione.
L'assemblea, udito quanto sopra esposto dal Presidente, mediante consenso dato per al-
zata di mano da parte di ciascuno degli aventi diritto al voto,

delibera
- di adottare il nuovo testo dello statuto associativo, del quale il Presidente ha dato lettu-
ra in Assemblea;
- di delegare il notaio verbalizzante per tutti gli adempimenti di sua competenza conse-
guenti al presente verbale.
Il Presidente dichiara che la votazione è avvenuta per alzata di mano e risultano aver vo-
tato:
- a favore, tutti gli associati;
- contrario, nessuno;
- astenuto, nessuno.
Il Presidente dell'assemblea dichiara di aver accertato nel senso di cui sopra i risultati
della votazione.
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto chiedendo la parola, il Presiden-
te dichiara sciolta l'assemblea alle ore nove e trenta minuti.
La parte comparente mi consegna lo statuto associativo aggiornato  che si allega al pre-
sente atto sotto la lettera "A".

Le spese e competenze inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico del-
l'associazione.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della documentazione allegata.
Io notaio dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio su due fogli per sei pagine.
Sottoscritto alle ore dieci.
F.to Monica BARDUCCI
F.to SIMONA CIRILLO NOTAIO (Impronta del sigillo)



ALLEGATO "A" all'atto n. 12414 della Raccolta

STATUTO

Art. 1 Denominazione e sede sociale

È costituita con sede in Sesto Fiorentino (Fi), ed è attualmente corrente un’Associazione Sporti-

va dilettantistica, ai sensi degli articoli 36 e ss. del Codice Civile denominata “POLISPORTIVA

ASSOCIAZIONISMO SESTESE Associazione Sportiva Dilettantistica” in breve “POLISPOR-

TIVA ASSOCIAZIONISMO SESTESE A.S.D.”.

Art. 2 Scopo

1- L’Associazione non ha scopo di lucro né di carattere e finalità politiche. Durante la vita

dell’Associazionismo non potranno essere distribuiti tra gli associati, anche in modo indiretto, a-

vanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali. L’associazione non avendo fini di lucro non in-

tende avere per oggetto esclusivo o principale, ma solo marginale, l’esercizio di attività diverse

ed intende essere retta e regolata, oltre che dal presente statuto e dal Codice Civile, dall’art. 111

D.P.R 917 del 22/12/1986 e successive modifiche (T.U.I.R.) e dai decreti collegati alla Riforma

dello Sport Dlgs 36/2021 e seguenti.

2- La variazione della sede all’interno dello stesso Comune non determina variazione statuta-

ria e può pertanto essere deliberata dall’Assemblea ordinaria. Di detta variazione deve essere da-

ta tempestiva comunicazione all’Agenzia delle Entrate e alle Pubbliche Amministrazioni che de-

tengono albi e registri a cui l’associazione risulti iscritta.

3- Essa, conseguito il riconoscimento ai fini sportivi e l’iscrizione al registro delle Associa-

zioni sportive dilettantistiche se previsto, ha i seguenti scopi: esercitare in via stabile e principale

l'organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la di-

dattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica, in particolare in discipline

quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle del nuoto della pallavolo, della ginnastica.

Per raggiungere tali scopi può mettere in atto le seguenti attività:



- organizzazione e gestione di squadre sportive dilettantistiche, operanti mediante affiliazione ad

Enti di promozione sportiva riconosciute ed a Federazioni sportive nazionali del CONI;

-organizzazione e gestione di corsi di nuoto;

-organizzazione e gestione di corsi di attività sportiva in genere, concernenti le varie discipline

sportive;

-organizzazione di attività didattiche specifiche per ciascuna disciplina sportiva, mirate allo svi-

luppo e mantenimento dell’equilibrio psicofisico della persona, differenziate per fascia d’età e ti-

pologia di bisogni, con programmi mirati all’apprendimento e alla pratica, svolti sia in gruppo

che individualmente;

-gare ed incontri sportivi anche in altre città italiane e di altri stati;

-cura dello studio, della pratica, dello sviluppo delle attività sportive anche in ambito nazionale

ed internazionale, promuovendo ogni possibile collaborazione con enti, istituzioni Universitarie

e degli Istituti sportivi e culturali italiani e stranieri per ampliare anche gli aspetti culturali delle

discipline sportive, nonché tutte le attività complementari e collaterali;

4- l’Associazione potrà compiere altresì quant’altro riterrà opportuno, purché rientrante nel-

le previsioni del presente Statuto, inoltre potrà svolgere attività diverse da quelle sportive, pur-

ché secondarie e strumentali, deliberate dal Consiglio Direttivo, secondo i criteri  e i limiti defini-

ti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero dell’Autorità politica da esso dele-

gata in materia  di  sport,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  adottarsi

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n.400 (art. 9 comma 1 Dlgs

36/2021).

Volendo esemplificare alcune delle attività diverse che possono essere messe in atto:

-organizzazione di corsi di educazione fisico-formativa a scopo preventivo e, compatibilmente

con la disponibilità degli impianti, organizzazione di corsi di attività motoria di mantenimento di

rieducazione e di compensazione psico-fisica per adulti, ricercando particolari e con studio speci-



fico, la promozione di iniziative rivolte alla terza età;

-organizzazione di corsi di attività correttive-auxologiche per i ragazzi dei due sessi affetti da pa-

ramorfismi dell’apparato locomotore o da anomalie e ritardi nello sviluppo;

-promozione e finanziamento dello studio, della ricerca e della sperimentazione verso obiettivi fi-

nalizzati al progresso organizzativo, tecnico metodologico e psico-pedagogico delle sopracitate

attività dell’associazione, rivolti al miglioramento e recupero della qualità della vita dei soci, an-

che attraverso la collaborazione con i servizi sociali, sanitari, parasanitari ed educativi;

-promozione ed organizzazione di attività culturali, sociali e ricreative idonee a garantire iniziati-

ve collettive di solidarietà;

- gestire servizi accessori agli impianti sportivi quali, a titolo esemplificativo, l’allestimento e la

gestione di: bar, punti ristoro e simili collegati a impianti sportivi, anche in occasione di manife-

stazioni sportive o ricreative, ricevimenti, iniziative pubbliche e private in genere, spacci interni

di abbigliamento e di accessori sportivi e di generi affini;

-gestione diretta o indiretta di impianti sportivi propri o di terzi, sociali e culturali e comunque

di impianti attinenti alle finalità istituzionali dell’Associazione;

- costruire o ristrutturare in economia e mediante appalto beni immobili ed impianti sportivi;

- promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua immagine utilizzando modelli ed emblemi,

direttamente o a mezzo terzi;

-iniziative e scambi rivolti alla terza età da compiersi anche in collaborazione con altre associazio-

ni che si occupano del problema anziani;

-promozione delle attività sportive, manifestazioni, esibizioni, spettacoli ed eventi di arte, cultura

e folklore collegate o connesse alle discipline promosse che ne diffondano la divulgazione;

-promozione dell’organizzazione di viaggi per lo studio, la pratica e il confronto delle discipline

sportive e della loro cultura e tradizione, in accordo con gli enti Universitari, Istituti Sportivi e

culturali italiani e stranieri.



Al fine di diffondere e promuovere fra la popolazione gli scopi dell’associazione per tali iniziati-

ve, l’attività potrà essere integrata con:

- conferenze e convegni riguardanti  l’importanza ed il valore dell’educazione fisico-motoria e

dello sport in generale nella società moderna, proiezioni cinematografiche su argomenti attinenti

alle attività specifiche dell’associazione.

L’Associazione potrà usufruire degli impianti o attrezzature sportive necessarie, palestre, campi

sportivi, piscine, verde attrezzato, attrezzature sportive in genere, centri sociali, centri culturali e

ricreativi, messi a disposizione dalle Amministrazioni Comunali; l’Associazione potrà inoltre av-

valersi anche di impianti, attrezzature sportive o strutture messe a disposizione da Enti, Associa-

zioni e/o privati mediante accordi di collaborazione.

L’Associazione potrà altresì acquistare, costruire e vendere e gestire impianti sportivi e immobili

strumentali alla propria attività, organizzare eventi e/o manifestazioni culturali ed intrattenimen-

ti musicali e ricreativi in genere, nonché gestire bar, ristoranti e comunque locali di ristoro per i

propri associati. Per il raggiungimento  degli scopi l’associazione agirà con ogni mezzo di promo-

zione ritenuto idoneo ed in particolare mediante l’organizzazione e la partecipazione a manifesta-

zioni, competizioni sportive, convegni e incontri atti a sensibilizzare l’opinione pubblica alle fina-

lità associative.

Sempre per il raggiungimento  dei propri scopi l’Associazione potrà collaborare sotto qualsiasi

forma con altri organismi similari sia nazionali che esteri.

5- È caratterizzata altresì dalla democraticità della struttura, dell’uguaglianza dei diritti di tut-

ti gli associati, dell’elettività delle cariche associative e delle prestazioni fornite dagli associati e

dall’obbligatorietà del bilancio.

6- L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi ai principi dell’ordinamento

generale e dell’ordinamento sportivo e si conforma alle norme e alle direttive del Comitato inter-

nazionale olimpico (Cio), del comitato olimpico nazionale italiano (Coni), del comitato italiano



paralimpico (Cip), delle federazioni sportive internazionali, nonché agli Statuti e ai Regolamenti

delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate, degli Enti di promozione

sportiva riconosciuti dal Coni cui l’associazione stessa delibererà di affiliarsi impegnandosi ad ac-

cettare eventuali provvedimenti disciplinari che gli organi competenti degli Enti sopra indicati

dovessero adottare a suo carico, come pure le decisioni che le autorità federali dovessero prende-

re in tutte le vertenze di carattere tecnico e disciplinare attinenti all’attività sportiva. Inoltre l’as-

sociazione accetta tutte le disposizioni emanate a presidio della lotta alla violenza di genere ai

sensi dell’articolo 16, D.Lgs. 39/2021.

7- L’Associazione si impegna a garantire lo svolgimento delle assemblee dei propri atleti tes-

serati e tecnici al fine di nominare il loro rappresentante con diritto di voto nelle assemblee fede-

rali.

Art. 3 Durata

La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell’As-

semblea straordinaria degli associati.

Art. 4 Domanda di ammissione

1- Sono soci tutti colori che partecipano alle attività sociali, previa iscrizione alla stessa. Vie-

ne espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo medesi-

mo e ai diritti che ne derivano.

I soci si dividono in:

a. SOCI INDIVIDUALI: sono i soci persone fisiche.

b. SONO COLLETTIVI: i soci collettivi si distinguono al loro interno tra i fondatori e non

fondatori. Sono soci collettivi fondatori gli Enti e le Associazioni che hanno partecipato alla co-

stituzione dell’Associazione. Possono essere ammessi all’Associazione in qualità di soci collettivi

tutti gli Enti o Associazioni a carattere nazionale, anche tramite le proprie articolazioni a livello

provinciale, aventi finalità analoghe all’associazione, purché presenti sul territorio di Sesto Fio-



rentino attraverso almeno una struttura associativa regolarmente costituita.

La partecipazione di soci collettivi, così come previsto dal Regolamento del Registro delle Attivi-

tà Sportive Dilettantistiche, non assimila l’associazione ad un’associazione di secondo livello, in-

fatti come previsto dal Regolamento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, NON viene:

• svolta attività di affiliazione o aggregazione  per conto dell’Organismo sportivo di affilia-

zione;

• organizzata attività sportiva, didattica e/o formativa in proprio o per conto dell’Organi-

smo sportivo di affiliazione, ad eccezione dei casi di affidamento operativo temporaneo per sin-

goli eventi la cui titolarità appartenga o sia riconosciuta dall'Organismo sportivo medesimo;

• esercitata attività amministrativo contabile, attività correlata alla giustizia sportiva o altra

attività di puro servizio dell’Organismo sportivo di affiliazione;

A nessun titolo l’associazione costituisce un’articolazione territoriale dell’Organismo sportivo a

cui si è affiliata.

2- Possono far parte dell’Associazione, in qualità di soci individuali, le persone fisiche che

ne facciano richiesta e che siano dotati di una irreprensibile condotta morale, civile e sportiva. Ai

fini sportivi per irreprensibile condotta deve intendersi a titolo esemplificativo e non limitativo

una condotta conforme ai principi della lealtà, della probità e della rettitudine sportiva in ogni

rapporto collegato all’attività sportiva, con l’obbligo di astenersi da ogni forma d’illecito sporti-

vo e da qualsivoglia indebita esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del prestigio

dell’associazione, della Federazione di appartenenza e dei suoi organi.

3- Tutti colori i quali intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere una domanda

su apposito modulo che potrà essere presentata in qualsiasi momento.

4- La validità della qualità di socio individuale efficacemente conseguita all’atto di presenta-

zione della domanda di ammissione è subordinata all’accoglimento della domanda stessa da par-

te del Consiglio Direttivo il cui eventuale diniego deve essere sempre motivato e contro la cui de-



cisione è ammesso appello all’Assemblea generale.

5- In caso di domanda di ammissione a socio presentato da minorenni le stesse dovranno es-

sere controfirmate dall’esercente la potestà parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rap-

presenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione rispondendo verso la stessa

per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne.

Il minore esercita il diritto di partecipazione nell’Assemblea mediante il genitore, anche disgiun-

tamente, o il titolare della responsabilità genitoriale.

Se il minorenne ha compiuto i 14 anni di età, è necessario che la stessa richiesta sia anche sotto-

scritta dall’Associato minorenne che presta personalmente il proprio assenso ai sensi dell’art. 16

del D.Lgs. 36/2021 e succ. modif. e integr..

6- All’atto dell’iscrizione il socio individuale riceverà la tessera dell’associazione e dovrà di-

mostrare di essere in possesso della tessera di iscrizione ad uno degli Enti o associazioni di ap-

partenenza dei soci collettivi o farne contestualmente richiesta specifica.

7- Gli aspiranti soci collettivi dovranno presentare domanda al Consiglio direttivo dell’asso-

ciazione che, vagliata la sussistenza dei requisiti, delibererà in merito all’ammissione a maggioran-

za di almeno 2/3 (due terzi) dei componenti.

8- Le domande di ammissione a socio collettivo dovranno essere presentate a partire del 30

giugno e fino al 31 dicembre di ogni anno; scaduti detti termini si riunirà il Consiglio Direttivo

per deliberare.

9- Per garantire continuità alle attività già programmate,  la delibera di accoglimento delle do-

mande da parte del Consiglio Direttivo diverrà efficace soltanto a partire da 01 settembre succes-

sivo.

10- I soci individuali sono tenuti:

a) al pagamento della quota associativa;

b) all’osservanza dello statuto, del regolamento interno e delle deliberazioni degli organi so-



ciali;

c) la quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.

Art. 5 Diritti dei soci

1- Tutti i soci godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione nelle as-

semblee sociali nonché dell’elettorato attivo e passivo. Tale diritto di elettorato passivo verrà au-

tomaticamente acquisito dal socio individuale minorenne alla prima assemblea utile svoltasi do-

po il raggiungimento della maggiore età.

2- Ai soci, (al socio maggiorenne  per i soci individuali) è altresì riconosciuto il diritto a rico-

prire cariche sociali all’interno dell’associazione nel rispetto tassativo dei requisiti di cui all’artico-

lo 14.

3- La qualifica di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette da Consiglio Direttivo e

la sede sociale, secondo le modalità stabilite dall’apposito regolamento.

Art. 6 Decadenza dei Soci

1- I soci individuali cessano di appartenere all’Associazione nei seguenti casi:

-dimissione volontaria comunicata a mezzo raccomandata A.R.;

-morosità protrattasi per oltre due mesi dalla scadenza del versamento richiesto della quota asso-

ciativa;

-decesso del socio;

-uso di sostanze dopanti o di metodi vietati dall’ordinamento sportivo;

-espulsione e radiazione deliberata dalla maggioranza  assoluta dei componenti il Consiglio Diret-

tivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenuti disonorevoli entro e fuori dall’As-

sociazione, o che con la sua condotta, costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio, pre-

vio parere del Collegio dei Probiviri;

-scioglimento dell’associazione ai sensi dell’art. 26 del presente statuto.

2- Il provvedimento di radiazione assunto dal Consiglio Direttivo deve essere ratificato dal-



l’Assemblea Ordinaria. Nel corso di tale Assemblea alla quale deve essere convocato il socio inte-

ressato, si procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disamina degli addebiti. Il prov-

vedimento di radiazione rimane sospeso fino alla data di svolgimento dell’Assemblea.

3- L’Associato radiato non può essere più riammesso.

4- La qualità di socio collettivo dell’Associazione viene meno per:

-dimissioni dell’Associazione o Ente socio;

-decadenza che si determina quando un socio collettivo perde ogni struttura associativa sul terri-

torio di Sesto Fiorentino e non la ricostituisce entro un anno.

Art. 7 Tesserati

E’ prevista la categoria dei Tesserati, si intendono per Tesserati i soggetti,  NON soci, ammessi a

frequentare le strutture e gli impianti sportivi della Società, al fine di praticare e per partecipare

alle attività sportive dilettantistiche e ricreative di cui all’oggetto sociale, atleti che svolgono esclu-

sivamente attività sportiva a favore dell’associazione, questi soggetti  non acquisiscono il diritto

di voto né il diritto di partecipare alle assemblee, essi devono essere in possesso di tessera federa-

le o di uno degli enti di promozione sportiva a cui l’associazione si è affiliata. L’Organo direttivo

curerà la tenuta del libro dei tesserati, che potrà essere sostituito, ove possibile, dall’elenco dei

tesserati rilasciato dagli Organismi Sportivi cui la società è affiliata.

Chi intende essere ammesso come tesserato dovrà farne richiesta al Consiglio Direttivo, anche

verbalmente, impegnandosi ad attenersi al presente statuto e ad osservarne gli eventuali regola-

menti e le delibere adottate dagli organi dell’Associazione.

La domanda di ammissione comporterà l’automatico ingresso nella compagine dei tesserati sal-

vo possibilità di radiazione successiva da parte del Consiglio Direttivo. Il richiedente con la do-

manda di ammissione si impegna ad osservare il presente Statuto, le norme da esso richiamate,

l’eventuale Regolamento interno, le disposizioni del Consiglio Direttivo. Deve, altresì, impegnar-

si a versare la quota di tesseramento. Il tesserato decade automaticamente dalla qualifica per mo-



rosità protrattasi per un periodo superiore a 15 (quindici) giorni decorrenti dall’inizio dell’eserci-

zio sociale.

In caso di domanda di ammissione a tesserato presentate da minorenni le stesse dovranno essere

controfirmate dall’esercente la potestà parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappre-

senta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tut-

te le obbligazioni del tesserato minorenne.

Se il minorenne ha compiuto i 14 (quattordici) anni di età, è necessario che la stessa richiesta sia

anche sottoscritta dal tesserato minorenne che presta personalmente il proprio assenso.

Art 8 Organi Sociali

1- Gli organi sociali sono:

• L’assemblea generale dei soci;

• Il Presidente;

• Il Consiglio Direttivo;

• Il Collegio dei Revisori dei Conti

• Il Collegio dei Probiviri;

Art. 9 Assemblea dei Soci

1- L’Assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell’associazione, è com-

posta da tutti i soci individuali e collettivi, questi ultimi tramite i loro rappresentanti, ed è convo-

cata in sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e costituita, rappre-

senta l’universalità degli associati e le deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tut-

ti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti.

2- La convocazione dell’assemblea ordinaria e straordinaria potrà essere richiesta al Consi-

glio Direttivo da almeno 1/10 (un decimo) degli associati in regola con il pagamento delle quote

associative all’atto della richiesta, che ne propongono l’ordine del giorno; in tal caso la convoca-

zione è atto dovuto da parte del Consiglio Direttivo.



3- L’Assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’associazione o, comunque, in luo-

go idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati.

4- Le assemblee sono presiedute da una delle persone legittimate intervenute all’assemblea

ed eletta dalla maggioranza dei presenti.

5- L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. Nell’assemblea con

funzione elettiva in ordine alla designazione delle cariche sociali, è fatto divieto di nominare tra i

soggetti con funzioni di scrutatori, i candidati alle medesime cariche.

6- L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea sia redatto

da un notaio.

7- Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce e regola le modalità e l’ordine delle

votazioni.

8- Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa,

dal segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposi-

zione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo a garantirne

la massima diffusione.

Art. 10 Diritti di partecipazione

1- Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli

soci in regola con il versamento della quota annua e non soggetti  a provvedimenti disciplinari in

corso di esecuzione. Avranno diritto di voto solo gli associati maggiorenni  e i soci minorenni

verranno rappresentati, con diritto di voto, dall’esercente la potestà genitoriale che hanno sotto-

scritto la domanda di ammissione o da persona maggiorenne da questi delegata.

2- Ogni socio può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta non più di un as-

sociato.

Art. 11 Compiti dell’Assemblea

1- La convocazione dell’Assemblea ordinaria avverrà minimo quindici giorni prima median-



te affissione di avviso nella sede dell’Associazione e presso le sedi operative dove sono svolte le

attività dell’Associazionismo Sestese. Per la convocazione sono utilizzati anche i comuni sistemi

di comunicazione elettronica disponibili. Il Consiglio Direttivo stabilirà se ricorrere  anche all’af-

fissione muraria pubblica sul territorio di Sesto Fiorentino. Nella convocazione dell’assemblea

devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie trattate.

2- L’assemblea deve essere convocata, a cura del Consiglio Direttivo, almeno una volta al-

l’anno entro i 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del

rendiconto economico e finanziario.

3- Spetta all’assemblea:

a) Deliberare su tutte quelle materie che verranno preventivamente sottoposte dal Consiglio

direttivo, ovvero da almeno 1/10 (un decimo) degli associati;

b) Eleggere i componenti del Consiglio Direttivo dopo averne determinato il numero;

c) Approvare il bilancio consuntivo;

d) Eleggere i Revisori dei Conti;

e) Eleggere i Probiviri;

f) Approvare i regolamenti (predisposti dal Consiglio Direttivo) che disciplinano lo svolgi-

mento dell’attività dell’Associazione;

g) Stabilire le forme giuridiche strumentali per l’Associazione

Art. 12 Validità assembleare

1- L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di

almeno la metà più uno degli associati aventi diritto di voto, l’assemblea delibera validamente

con voto favorevole della maggioranza dei presenti. Ogni socio ha diritto a un voto.

2- L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando sono

presenti due terzi degli associati aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della mag-

gioranza dei presenti.



3- Trascorsa un’ora dalla prima convocazione tanto l’assemblea ordinaria che l’assemblea

straordinaria saranno validamente costituite qualunque sia il numero degli associati intervenuti e

delibera con il voto della maggioranza  dei presenti. Nei casi di modifiche statutarie dell’associa-

zione, occorrerà, sia in prima che in seconda convocazione, la maggioranza  deliberativa dei 2/3

(due terzi) dei presenti. Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patri-

monio occorrerà il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.

4- L’avviso di convocazione tanto dell’assemblea ordinaria che si quella straordinaria, conte-

nente la data e l’ora della prima e della seconda convocazione, nonché l’ordine del giorno, deve

essere affisso presso la sede dell’Associazione e presso le sedi operative dove sono state svolte le

attività dell’Associazionismo Sestese almeno quindici giorni prima della data fissata dall’assem-

blea. Per la convocazione sono utilizzati anche i comuni sistemi di comunicazione elettronica di-

sponibili.

5- L’assemblea delibera tramite votazione palese

6- L’elezione dei membri del Consiglio Direttivo da parte dell’Assemblea avviene sulla base

di liste presentate dai Soci Collettivi e dai Soci Individuali. Le liste dei soci individuali dovranno

essere sottoscritte da almeno trenta soci. Le liste dovranno prevenire al Presidente almeno cin-

que giorni prima della data dell’assemblea. Questa lista non può presentare un numero di candi-

dati superiore a tre. I votanti potranno votare esclusivamente una lista e scegliere, nell’ambito

della medesima lista, fino a due candidati. La lista che avrà ottenuto il maggior  numero di voti ve-

drà eletti i due rappresentanti che avranno ottenuto il maggior  numero di dei voti. Le altre liste

avranno eletto un rappresentante ciascuna nel candidato che avrà ottenuto il maggior  numero

dei voti, fino al raggiungimento  del numero di consiglieri stabilito precedentemente dall’assem-

blea rispettando la graduatoria  dei voti ottenuti da ciascuna lista. Nel caso rimanessero da asse-

gnare ancora dei consiglieri, questi verranno attribuiti alle liste che avranno ottenuto il maggior

numero dei voti, non superando il numero di due rappresentanti ciascuna come stabilito per la



prima lista.

Art. 13 Assemblea straordinaria

1- L’assemblea straordinaria deve essere convocata dal consiglio direttivo almeno quindici

giorni prima dell’adunanza.

2- L’assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie. Approvazione e modificazione

dello statuto sociale, atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari, designazione e sostituzione

degli organi sociali elettivi qualora la decadenza di questi ultimi sia tale da compromettere il fun-

zionamento e la gestione dell’associazione, scioglimento dell’associazione e modalità di liquida-

zione.

Art. 14 Consiglio Direttivo

1- Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri variabile da nove a quindici

stabilito ed eletti dall’assemblea. Il consiglio direttivo elegge, nel proprio ambito, il presidente, il

vicepresidente, il segretario,  conferisce eventuali altri incarichi operativi e può nominare un am-

ministratore, che può essere scelto anche al di fuori dei membri del Consiglio Direttivo. I mem-

bri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

2- Il consiglio potrà disporre adeguati rimborsi spesa anche forfettari per le prestazioni svol-

te dai propri membri a favore dell’associazione. Il Consiglio ha facoltà di avvalersi di personale

dipendente a livello direttivo, impiegatizio, comunque retribuito a norma di legge, nonché di col-

laboratori e consulenti per lo svolgimento degli scopi dell’Associazione.

3- Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associa-

tive, che siano maggiorenni,  non abbiano riportato condanne passate in giudizio per delitti non

colposi.

4- Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della metà più uno dei con-

siglieri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della metà più uno dei presenti.

Per le elezioni del Presidente, del Vicepresidente e del Segretario è necessario il voto favorevole



della maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo.

5- In caso di parità il voto del Presidente è determinante.

6- Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità devono risultare da un verbale sotto-

scritto da chi ha presieduto la riunione e dal segretario.  Lo stesso deve essere messo a disposizio-

ne di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo atte a garantir-

ne la massima diffusione.

7- È fatto divieto ai presidenti delle associazioni e società sportive dilettantistiche di ricopri-

re qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesi-

ma Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva

riconosciuti dal CONI e, ove paralimpici, riconosciuti dal CIP. (art. 11 Dlgs 36 del 2021)

Art. 15 Dimissioni

1- Nel caso che per qualsiasi ragione durante il corso dell’esercizio venissero a mancare uno

o più consiglieri che non superino la metà del consiglio, i rimanenti provvederanno alla integra-

zione del consiglio con il subentro del primo candidato in ordine di votazioni, alla carica di con-

sigliere non eletto, a condizione che abbia riportato almeno la metà delle votazioni conseguite

dall’ultimo consigliere effettivamente eletto. Ove non vi siano candidati che abbiano tali caratteri-

stiche, il consiglio proseguirà carente dei suoi componenti fino alla prima assemblea utile dove si

procederà alle votazioni per surrogare  i mancanti che resteranno in carica fino alla scadenza dei

consiglieri sostituiti.

2- Nel caso di dimissioni o impedimento del presidente del consiglio direttivo a svolgere i

suoi compiti, le relative funzioni saranno svolte dal vice presidente fino alla nomina del nuovo

presidente che dovrà aver luogo alla prima riunione utile successiva del Consiglio Direttivo.

3- Il consiglio direttivo dovrà considerarsi decaduto e non più in carica qualora per dimissio-

ni o per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza  dei suoi componenti, compreso il

presidente. Al verificarsi di tale evento dovrà essere convocata immediatamente e senza ritardo




